
Prima Lettura   Dt 6, 2-6 
Dal libro del Deuteronomio 
Mosè parlò al popolo dicendo: «Temi il Signo-
re, tuo Dio, osservando per tutti i giorni della 
tua vita, tu, il tuo figlio e il figlio del tuo figlio, 
tutte le sue leggi e tutti i suoi comandi che io ti 
do e così si prolunghino i tuoi giorni. Ascolta, o 
Israele, e bada di metterli in pratica, perché tu 
sia felice e diventiate molto numerosi nella 
terra dove scorrono latte e miele, come il 
Signore, Dio dei tuoi padri, ti ha detto. Ascolta, 
Israele: il Signore è il nostro Dio, unico è il 
Signore. Tu amerai il Signore, tuo Dio, con 
tutto il cuore, con tutta l'anima e con tutte le 
forze. Questi precetti che oggi ti do, ti stiano 
fissi nel cuore».  
 
Salmo Responsoriale  Salmo 17 
Ti amo, Signore, mia forza. 
 
Ti amo, Signore, mia forza, 
Signore, mia roccia, 
mia fortezza, mio liberatore. 
 
Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; mio scudo, 
mia potente salvezza e mio baluardo. 
Invoco il Signore, degno di lode, 
e sarò salvato dai miei nemici. 
 
Viva il Signore e benedetta la mia roccia, 
sia esaltato il Dio della mia salvezza. 
Egli concede al suo re grandi vittorie, 
si mostra fedele al suo consacrato. 
 
Seconda Lettura   Eb 7, 23-28 
Dalla lettera agli Ebrei 
Fratelli, nella prima alleanza in gran numero 
sono diventati sacerdoti, perché la morte im-
pediva loro di durare a lungo. Cristo invece, 
poiché resta per sempre, possiede un sacerdo-
zio che non tramonta. Perciò può salvare per-

fettamente quelli che per mezzo di lui si avvicinano 
a Dio: egli infatti è sempre vivo per intercedere a 
loro favore. 
Questo era il sommo sacerdote che ci occorreva: 
santo, innocente, senza macchia, separato dai pec-
catori ed elevato sopra i cieli. Egli non ha bisogno, 
come i sommi sacerdoti, di offrire sacrifici ogni 
giorno, prima per i propri peccati e poi per quelli 
del popolo: lo ha fatto una volta per tutte, offrendo 
se stesso. La Legge infatti costituisce sommi sacer-
doti uomini soggetti a debolezza; ma la parola del 
giuramento, posteriore alla Legge, costituisce sacer-
dote il Figlio, reso perfetto per sempre.  
 
Canto al Vangelo   
Alleluia, alleluia. 
Se uno mi ama, osserverà la mia parola,  
dice il Signore, 
e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui. 
Alleluia 

 
Vangelo   Mc 12, 28-34 
Dal vangelo secondo Marco 
In quel tempo, si avvicinò a Gesù uno degli scribi e 
gli domandò: «Qual è il primo di tutti i comanda-
menti?». Gesù rispose: «Il primo è: "Ascolta, Israele! 
Il Signore nostro Dio è l'unico Signore; amerai il 
Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore e con tutta 
la tua anima, con tutta la tua mente e con tutta la 
tua forza". Il secondo è questo: "Amerai il tuo pros-
simo come te stesso". Non c'è altro comandamen-
to più grande di questi». Lo scriba gli disse: «Hai 
detto bene, Maestro, e secondo verità, che Egli è 
unico e non vi è altri all'infuori di lui; amarlo con 
tutto il cuore, con tutta l'intelligenza e con tutta la 
forza e amare il prossimo come se stesso vale più di 
tutti gli olocausti e i sacrifici».  
Vedendo che egli aveva risposto saggiamente, Gesù 
gli disse: «Non sei lontano dal regno di Dio». E 
nessuno aveva più il coraggio di interrogarlo.� 
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“RACCOLTA DI SAN MARTINO” 
In chiesa è possibile ritirare i sacchi gialli della Caritas  

nei quali mettere indumenti riusabili che noi non utilizziamo più.  
I sacchi vanno consegnati in Oratorio solamente  

Sabato 10 Novembre dalle ore 15.00 alle 17.00. 

Sabato 17 Novembre ore 18.00 
“ALLA SCOPERTA DELL’INGREDIENTE SEGRETO” 
Incontro formativo per tutti in particolare per adulti, genitori, educatori  
e giovani con don Michele Falabretti (Incaricato CEI per la Pastorale  
giovanile) in occasione del 70° Anniversario dell’Oratorio 

 

$�VHJXLUH�FHQD�FRQGLYLVD��VDUj�RIIHUWR�XQ�SLDWWR�FDOGR�H�FLDVFXQR� 
q�LQYLWDWR�D�SRUWDUH�FLER�GD�FRQGLYLGHUH� 

Giovedì 15 Novembre alle ore 20.45 incontro per i partecipanti 
al viaggio in Giordania e Gerusalemme del prossimo Dicembre 
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,O� VHVWR� FRPDQGDPHQWR�QDVFH� LQ�RULJLQH�SHU� VDOYDJXDUGDUH� LO� YDORUH�GHOOD� IHGHOWj�
QHO�PDWULPRQLR��1RQ�FRPPHWWHUH�DGXOWHULR��1HOOR�VYLOXSSR�GHO�SHQVLHUR�FULVWLDQR�
LQGLFD�LO�FRPSRUWDPHQWR�PRUDOPHQWH�FRUUHWWR�QHOO¶DPELWR�GHOOD�YLWD�DIIHWWLYD�H�VHV�
VXDOH�H�ULJXDUGD�LO�YDORUH�GHOOD�FDVWLWj��1RQ�FRPPHWWHUH�DWWL�LPSXUL� 
*HV��QHO�9DQJHOR ULEDGLVFH� OD� FRQGDQQD�GHOO
DGXOWHULR��PD� LQVHJQD� FKH� OD� UDGLFH�
GHO PDOH VWD�QHO GHVLGHULR SHFFDPLQRVR��DQFKH�VH�QRQ�DWWXDWR��³9L�q�VWDWR�GHWWR«�
0D�LR�YL�GLFR�FKH�FKLXQTXH�JXDUGD�XQD�GRQQD�SHU�GHVLGHUDUOD��KD�JLj�FRPPHVVR�
DGXOWHULR�FRQ�OHL�QHO�VXR�FXRUH´�� 
/D�WUDGL]LRQH�FULVWLDQD�GXQTXH�FRQVLGHUD�LO�VHVWR�FRPDQGDPHQWR�FRPH�O¶HVLJHQ]D�
PRUDOH�FKH�SURWHJJH�O¶DPRUH�PDWULPRQLDOH�H�OD�IHGHOWj�FRPH�JDUDQ]LD�GL�SUHPXUD�
UHFLSURFD�H�GLVSRQLELOLWj�SHU�LO�IXWXUR��3HU�TXHVWD�UDJLRQH�LO�FDWHFKLVPR�DIIHUPD�FKH�
OD�VHVVXDOLWj�VL�XPDQL]]D�H�GLYHQWD�YLD�GL�VDQWLILFD]LRQH�VRODPHQWH�QHOOD�YLWD�PDWUL�
PRQLDOH��&HUWR�q�FKH�TXHVWR�SHQVLHUR�WURYD�PROWH�GLIILFROWj�QHOOD�FXOWXUD�FRQWHP�
SRUDQHD� VHJQDWR� LQ� PDQLHUD� FRVu� WRWDOL]]DQWH� GDOO
HURWLVPR�� 2JJL� VRQR� TXDVL� LQ�
FRPSUHQVLELOL�OH�HVLJHQ]H�PRUDOL�GHOOD�FDVWLWj�WDQWR�FKH�IUHTXHQWL�VRQR�OH�GRPDQGH��
VRSUDWWXWWR�GD�SDUWH�GHL�JLRYDQL��FKH�SRWUHEEHUR�HVVHUH�ULDVVXQWH�FRVu��PD�q�DQFRUD�
SHFFDWR�WUDVJUHGLUH�LO�VHVWR�FRPDQGDPHQWR" 
,O�FDWHFKLVPR�DIIHUPD�FKH�³/D�FDVWLWj�YLHQH�RIIHVD�GD�YDUL SHFFDWL��GDOOD OXVVXULD��
FKH�q�LO�GHVLGHULR�GLVRUGLQDWR�R�OD�IUXL]LRQH�VUHJRODWD�GHO SLDFHUH YHQHUHR��,O�SLD�
FHUH� VHVVXDOH� q�PRUDOPHQWH� GLVRUGLQDWR� TXDQGR� q� ULFHUFDWR� SHU� VH� VWHVVR�� DO� GL�
IXRUL� GHOOH� ILQDOLWj� GL SURFUHD]LRQH H� GL� XQLRQH�� GDOOD PDVWXUED]LRQH�� FKH� q�
�O
HFFLWD]LRQH�YRORQWDULD�GHJOL�RUJDQL�JHQLWDOL��DO� ILQH�GL� WUDUQH�XQ�SLDFHUH�YHQH�
UHR���GDOOD IRUQLFD]LRQH��FKH�q�O
XQLRQH�FDUQDOH WUD�XQ�XRPR�H�XQD�GRQQD�OLEHUL��DO�
GL� IXRUL�GHO PDWULPRQLR��GDOOD SRUQRJUDILD��FKH�FRQVLVWH�QHO� VRWWUDUUH�DOO
LQWLPLWj�
GHL�SDUWQHU�JOL�DWWL�VHVVXDOL��UHDOL�R�VLPXODWL��SHU�HVLELUOL�GHOLEHUDWDPHQWH�D�WHU]H�
SHUVRQH��GDOOD SURVWLWX]LRQH��HVVD�RIIHQGH�OD GLJQLWj GHOOD�SHUVRQD�FKH�VL�SURVWLWXL�
VFH��SRLFKp�OD�ULGXFH�DO�SLDFHUH�YHQHUHR�FKH�SURFXUD��GDOOR VWXSUR��FKH�LQGLFD�O
HQ�
WUDWD� FRQ� IRU]D�� PHGLDQWH YLROHQ]D�� QHOO
LQWLPLWj� VHVVXDOH� GL� XQD� SHUVRQD�� GDO�
OD SHGRILOLD��FKH�q�XQR VFDQGDORVR DWWHQWDWR�DOO
LQWHJULWj�ILVLFD�H�PRUDOH�GHL�UDJD]�
]L��L�TXDOL�QH�UHVWHUDQQR�VHJQDWL�SHU�WXWWD�OD�ORUR�YLWD��WDOH�SHFFDWR�q�WDQWR�SL��JUD�
YH�TXDQWR�SL��PRUDOPHQWH�HOHYDWR�q�LO�UXROR�H�OD YRFD]LRQH GL�FKL�OR�FRPPHWWH´� 
&H�Q¶q�GL�FDUQH�DO�IXRFR��3HU�YLYHUH�SLHQDPHQWH�O¶DPRUH��VFULYH�LO�WHRORJR�)LOLSSR�
6HUDILQL���ELVRJQD�LPSDUDUH�D�YLYHUH�EHQH�OD�SURSULD�VHVVXDOLWj��O¶HVVHUH�PDVFKLR�R�
IHPPLQD��/¶DPRUH�SXz�GLYHQWDUH�FRVu�JUDQGH�GD�FROODERUDUH�DO�SURJHWWR�GL�'LR�FKH�
GRQD� OD� YLWD�� 3HU� TXHVWR� LO� PDWULPRQLR� q� XQ� 6DFUDPHQWR�� FLRq� XQ� VLPEROR� UHDOH�
GHOO¶DPRUH�LQILQLWR�GL�'LR��LQ�XQ�XRPR�H�XQD�GRQQD�FKH�VL�DPDQR�q�SUHVHQWH�O¶DPR�
UH�GHO�6LJQRUH�� 
/¶DPRUH� KD� XQD� GLPHQVLRQH� DQFKH� ILVLFD�� IDWWD�GL� FDUH]]H�� EDFL� H� WHQHUH]]D�� 3Xz�
VXFFHGHUH�SHUz� FKH�TXDOFXQR�YLYD�TXHVWH�JLRLH� VHQ]D� O¶DPRUH�� ,O� VHVWR�FRPDQGD�
PHQWR�LQVHJQD�FKH�TXHVWR�q�XQ�PRGR�HJRLVWD�GL�YLYHUH��SHUFKp�'LR�GRQD�DOO¶XRPR�
OD�YLWD�H�OD�OLEHUWj�FRQ�XQ�JHVWR�G¶DPRUH��6H�VL�SHQVD�DO�FRUSR�GHOO¶DOWUR�VROR�SHU�
FHUFDUH�SLDFHUH�QRQ�OR�VL�FRQVLGHUD�SL��XQD�SHUVRQD��PD�FRPH�XQD��FRVD��GD�XVDUH�
SHU�L�SURSUL�LQWHUHVVL� 
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